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IMMAGINIAMO 
UNA CITTA'

 "SOSTENIBILE"



Ieri sera confronto sulla mobilità sostenibile a Foggia con 
l'intervento di rappresentanti di associazioni e attivisti e 
con la proposta programmatica del professor Angiola ed i 
suoi cinque rivoluzionari punti
per cambiare la città...

BUS ELETTRICI, RIDUZIONE 
DELLA VELOCITA' E INNOVAZIONE

Anche nell’incontro di ieri sera presso 
Laltrocin3ma Cicolella di Foggia è stata 
registrata un’ampia partecipazione di 
associazioni, professionisti e cittadini che 
hanno voluto ascoltare le informazioni 
offerte dai relati aprendo un dibattito 
costruttivo a conclusione dell’evento. Al 
centro dell’incontro il concetto di mobilità 
sostenibile per Foggia a cui hanno preso 
parte Antonio Dembech (associazione 
cicloamici di Foggia), Francesco Sollitto 
(associazione Effetto Foggia), Saverio 
Verzicco (che ha parlato di opportunità 
legate ai fondi PNRR), Dario Fredella 
(associazione ORA!) e Walter Mancini 
(presidente coordinamento delle 
associazioni per la rinascita di Foggia). Tanti 
gli elementi emersi durante l’incontro che 
hanno fatto da premessa al rivoluzionario 
progetto del candidato Sindaco Nunzio 
Angiola nel segno della sostenibilità. 
“Cercheremo di riparare agli errori fatti in 
passato, ma dobbiamo voltare pagina e 
mettere in atto cinque punti di intervento 
che devono portare a risultati immediati”, 
ha commentato il professor Nunzio Angiola.

Ed allora andiamo ad esaminare le 
proposte programmatiche del progetto 
#foggiapiu in termini di mobilità 
sostenibile e smart city.
1.    Un sistema di Bus a rapido transito 
(BRT), composto da 4 linee, mezzi elettrici 
e corsie dedicate. La linea blu (circolare di 
Foggia), con due capolinea, una in corso del 
Mezzogiorno e l’altro al nodo intermodale; 
la linea rossa (semicircolare) su tutta viale 
Ofanto, con un capolinea all’intersezione 
Viale Ofanto/C.so del Mezzogiorno e un 
capolinea tra via Candelaro e via Lucera; la 
linea verde (centrale), tra la stazione, la villa 
comunale e C.so Roma con tre capolinea; la 
linea ocra (viale Europa), con capolinea in 
Viale Ofanto/v.le Europa e in via Parini. 
Con questo sistema il professore si 
propone di ridurre i tempi di percorrenza, 
ridurre il traffico, ridurre gli incidenti 
stradali, produrre effetti socioeconomici e 
culturali positivi;
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2.    Opere civili/infrastrutturali che 
tengono insieme il progetto del BRT e 
precisamente: a) realizzazione di un 
tunnel/cavalca-ferrovia ciclopedonale e 
stradale per collegare Piazzale Vittorio 
Veneto al Villaggio Artigiani; b) aree di sosta 
centralizzate, in prossimità dei capolinea, 
con possibilità di park&ride, car sharing, 
charging station (per bici e monopattini), 
colonnine di ricarica per auto, parcheggi 
custoditi per le auto private; c) sfruttando 
l’andamento pianeggiante della città, si 
affiancheranno ove possibile i percorsi BRT 
alle piste ciclabili per evitare incroci tra 
piste ciclabili e viabilità ordinaria, 
particolarmente pericolosi per i ciclisti; c) 
cambio radicale della flotta automezzi, 
riducendo i mezzi a benzina/gasolio e 
sostituzione con mezzi elettrici e a gas;
3.    Abbassamento del limite di velocità in 
tutto il centro abitato da 50 a 30 Km/h, con 
l’obiettivo, da un lato, di tutelare i più deboli 
e i ciclisti, azzerando le tragedie che si 
verificano e quelle che quotidianamente si 
sfiorano, sull’esempio di tante altre città 
italiane, come Torino, Milano, Bologna, 
Parma ed Olbia. Al riguardo Angiola cita 
due dati statistici: in caso di impatto tra 
un’automobile e un pedone a 50 all’ora la 
probabilità di sopravvivenza del pedone è 
del 20-30%, in caso di impatto a 30 all’ora, 
la probabilità è del 90%; poi aggiunge che 
passando da 50 a 30 si riduce il livello 
sonoro in città di 3 decibel che corrisponde 
in termini di percezione del rumore ad un 
dimezzamento del traffico; i tempi di 
percorrenza non dovrebbero cambiare di 
molto, l’automobilista dovrebbe rinunciare 
a qualche accelerata tra un semaforo e 
l’altro;

4.    Introduzione di un sistema innovativo 
di indagine e ripristino delle buche in città. 
Attraverso una speciale autovettura dotata 
di sistema GPS e di un accelerometro verrà 
monitorato il manto stradale di tutto il 
centro abitato e delle borgate. Tutta l’area 
verrà suddivisa in 4 fasce di pericolosità, 
dalla più grave alla meno grave. Dopo aver 
individuato gli interventi più urgenti, 
attraverso un drone si procederà alla 
verifica fotografica, per poi pianificare il 
ripristino del manto stradale. Le buche 
saranno ripristinate con un sistema 
moderno che consiste di una piastra di 2 
metri che riscalda l’asfalto fino a 160% e 
con l’aggiunta di bitume nel giro di 
mezz’ora il manto stradale viene 
ripristinato.
5.    Revisione Piano della mobilità 
sostenibile (PUMS) fermo al 2018.

Prof. Nunzio Angiola, candidato 
Sindaco di Foggia



Passano giorno e non ancora ci sono nomi ufficiali ma solo 
ipotesi per le proposte dei partiti più rappresentativi. C'è 
chi promette sorprese entro la fine del mese, ma al 
momento non sembrano esserci condivisioni significative.

CONTO ALLA ROVESCIA PER I 
CANDIDATI DELLE COALIZIONI

In un periodo storicamente invaso dai 
nomi legati al calciomercato, entra 
prepotentemente a Foggia un borsino 
che non si riferisce ai contatti per il 
nuovo allenatore o l’arrivo di calciatori, 
bensì per il candidato sindaco dei partiti 
più rappresentativi, almeno sulla carta. 
Infatti, tra nomi fatti più dalle testate 
giornalistiche che, almeno ufficialmente, 
dai segretari di partito, esce di scena 
Fabio Porreca, tradizionalmente 
estraneo ad ipotesi di candidatura a 
Sindaco ed il cui nome era stato fatto 
ripetutamente in questi giorni, forse più 
perché collegato al ruolo di senatrice di 
Fratelli d’Italia della moglie, Annamaria 
Fallucchi. Quindi, Porreca non sarà il 
candidato sindaco del centrodestra, o 
meglio di una parte della coalizione 
perché c’è fermento tra le sigle centriste 
intenzionate ad unirsi per fare una 
proposta alla città alternativa a quella di 
Fratelli d’Italia o Forza Italia. Restano 
alcuni nomi che arrivano dal fronte della 
magistratura, così come quello del 
commissario di polizia fresco di 
pensionamento Rita Montrone. 

Nel PD ancora nessun nome ufficiale, anzi 
forse uno ma ha l’apparenza di essere più 
per placare gli animi e cioè quello del 
vicepresidente della Regione Raffaele 
Piemontese. Sul fronte M5S i papabili 
restano Mario Furore, Marco Pellegrini e 
Rosa Barone, candidature per spingere il 
simbolo e per far scattare più 
rappresentanti. Poi le civiche, con in testa 
quello che resta l’unico candidato sindaco 
ufficializzato, Nunzio Angiola. L’ex 
parlamentare continua a macinare terreno, 
trattando temi importanti come quello 
della mobilità sostenibile in programma 
questa sera a Laltrocinema Cicolella di 
Foggia.
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DOLORE E COMMOZIONE 
PER L'ADDIO AI FRATELLINI

Un dolore immenso per la 
famiglia dei due bambini 
annegati nel vascone irriguo 
nelle campagne di Manfredonia 
dove vivevano con i genitori 
originari della Romania. I due 
piccoli, di 6 e 7 anni, si 
sarebbero allontanati forse per 
giocare, anche se erano ben 
coscienti di non doversi mai 
avvicinare all’area della vasca 
piena di acqua che diventa un 
imbuto mortale per chi ci 
finisce dentro. Indagini in 
corso per tentare di definire la 
dinamica dell’incidente, anche 
se sarà difficile considerando 
che non c’erano altre persone 
nelle vicinanze. Intanto, nel 
pomeriggio l’ultimo saluto ai 
due bambini nella cattedrale di 
Manfredonia, comunità 
sconvolta dall’accaduto che si è 
stretta attorno alla famiglia 
colpita da questo fatto senza 
precedenti. 

Il Sindaco di Manfredonia ha 
proclamato lutto cittadino 
per oggi mentre non sono 
mancati attestati di 
solidarietà dalla Caritas e dal 
altre organizzazioni 
cittadine che si sono messe 
a disposizione sia per i 
funerali che per qualunque 
tipo di sostegno alla 
famiglia, con l’augurio che 
episodi del genere non si 
verifichino più.

Il prossimo 14 Luglio 2023 si terrà 
a Cerignola, l’assemblea 
regionale delle associazioni 
antiracket della Puglia aderenti 
alla FAI, con la partecipazione del 
Presidente della Commissione 
Parlamentare Antimafia On. 
Chiara Colosimo. Saranno 
presenti le massime autorità del 
territorio, il Prefetto di Foggia 
dott. Maurizio Valiante, il 
Procuratore aggiunto dott. 
Antonio Laronga, il Questore 
dott. Ferdinando Rossi, il 
Comandante Provinciale dei 
carabinieri Colonnello Michele 
Miulli e il comandante 
provinciale della Guardia di 
Finanza il colonnello Leonardo 
Ricci. Chiaramente questa 
manifestazione, in segno di 
solidarietà, si svolgerà all’interno 
di una delle aziende di Lazzaro 
D’Auria che è anche il 
vicepresidente della ns 
associazione di Foggia e che 
negli ultimi anni ha subito diversi 
atti intimidatori di stampo 
mafioso. Il sostegno da parte 
dello stato alla ns associazione 
deve portare i commercianti e gli 
imprenditori della città di Foggia 
ad avere maggiore fiducia e 
combattere la piaga della 
criminalità mafiosa sul ns
territorio. 

Assemblea regionale 
FAI a Cerignola



FRATELLI VIOLENTI IN MANETTE 
PER TENTATO OMICIDIO

Personale della Squadra Mobile 
ha eseguito l’Ordinanza di 
custodia cautelare in carcere, 
emessa dal Gip di Foggia, nei 
confronti di un ventitreenne 
foggiano e l’Ordinanza di 
custodia cautelare in Istituto 
Penale per i Minorenni, emessa 
dal Gip presso il Tribunale per i 
Minorenni di Bari, nei confronti 
del fratello quindicenne, in 
relazione al reato di tentato 
omicidio aggravato perpetrato 
ai danni di una donna, 
avvenuto a Foggia in Corso del 
Mezzogiorno il 3 giugno 
scorso. A seguito di tale evento, 
la vittima veniva trasportata, in 
codice rosso, presso il pronto 
soccorso degli OO.RR. di 
Foggia dove le venivano 
riscontrate diverse ferite da 
taglio. La vittima, giunta in 
Ospedale in pericolo di vita, si 

trovava in uno stato di 
“shock emorragico” da 
rottura diaframmatica e 
splenica, tanto che ha 
dovuto subire, un'ora dopo 
l'ingresso in Pronto 
Soccorso, un urgente ed 
importante intervento 
chirurgico. Nel corso della 
mattinata del 7 giugno, i 
fratelli sono stati rintracciati 
presso la loro abitazione e, 
al termine della redazione 
degli atti di rito, il 
maggiorenne, già sottoposto 
agli arresti domiciliari per 
altra causa, è stato associato 
alla Casa Circondariale di 
Foggia mentre il minorenne 
è stato affidato all’Istituto 
Penale per i Minorenni di 
Bari. Il procedimento pende 
nella fase delle indagini 
preliminari.

Il 13 luglio 2015 moriva per un 
malore, dopo ore di lavoro sotto il 
sole per poco più di 20 euro a 
giornata, l’operaia agricola 49enne 
Paola Clemente. A lei è dedicata la 
legge di contrasto al caporalato e al 
lavoro nero, la 199 del 2016. 
Nell’anniversario della sua 
scomparsa la Camera del Lavoro, la 
Flai Cgil e il Patronato Inca Cgil di 
Foggia ha tenuto questa mattina 
una conferenza stampa per 
presentare un progetto di 
informazione itinerante proprio su 
prevenzione, salute e sicurezza sul 
lavoro, rivolto ai lavoratori del 
settore agricolo. “Come è noto i 
fenomeni distorsivi del mercato del 
lavoro, la presenza diffusa di grigio 
e nero, l’elusione dei contratti, 
sommata alla presenza di tanti 
lavoratori stranieri che spesso 
hanno difficoltà sia a comprendere 
la lingua che ad accedere a una 
conoscenza approfondita delle 
norme che regolano il lavoro – 
spiegano i segretari generali della 
Cgil e della Flai di Capitanata, 
Maurizio Carmeno e Giovanni 
Tarantella – ci ha spinto a 
intensificare la nostra azione di 
sindacato di strada, specie in 
questa stagione contrassegnata 
dalle grandi raccolte e da 
temperature elevate, al di là delle 
ordinanze sulla sosta nelle ore di 
punta spesso non rispettate”.

IN RICORDO 
DELL'OPERAIA 

PAOLA CLEMENTE



UNIFG TRA I MIGLIORI 

ATENEI D'ITALIA 

PER LA DIDATTICA

“Multifunzionalità in agricoltura: servizi ed 

interventi di agricoltura sociale”. È questo il 

tema dell’interessante convegno organizzato 

a Palazzo di Città a Castelluccio Valmaggiore. 

Dopo i saluti del sindaco Pasquale Marchese 

e di Pasquale de Vita, presidente del GAL 

Meridaunia, sono intervenuti Pasquale 

Solazzo, dirigente del servizio territoriale di 

Foggia della Regione Puglia su "La normativa 

regionale sulla multifunzionalità e l'agricoltura 

sociale"; Carlo Cosentino, di Unibas – Safe 

Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali su 

"Agricoltura sociale una possibile opportunità 

per le aree rurali: le Ovaiole e altre buone 

prassi"; Assunta di Matteo, vicepresidente 

Nazionale "Rete Fattorie Sociali” su “I servizi 

innovativi nelle fattorie sociali: alcuni esempi" 

e Giuseppe Campanaro, Direttore 

Confagricoltura Foggia su "Il ruolo delle 

organizzazioni nella promozione della 

multifunzionalità e delle fattorie sociali". 

L’iniziativa ha rappresentato una delle 

tappe del Road Show che Rete Fattorie 

Sociali sta organizzando nei Comuni del 

territorio dei Monti Dauni nell’ambito del 

"Candela Social Hub", finanziato dal Gal 

Meridaunia - Azione 2.3 - Intervento 2.3.1 

PSR PUGLIA 2014/2020 - per presentare 

e discutere le opportunità connesse 

all'Agricoltura Sociale. “Questi interventi – 

ha sottolineato il primo cittadino di 

Castelluccio Valmaggiore, Pasquale 

Marchese – rappresentano 

un’importante opportunità economica e 

un utile strumento di riabilitazione e 

inclusione".

Per il terzo anno consecutivo l’Università di 
Foggia, con i suoi 12mila iscritti, si posiziona 
nella fascia degli Atenei italiani di media 
dimensione nella classifica Censis 2023-2024. 
Un risultato importante a conferma della 
crescita costante dell’Ateneo di Foggia che 
registra anche per l’anno 2022-2023 un trend 
positivo che lo posiziona al quarto posto tra le 
Università italiane con un +5,33 di studenti 
regolari (dati MUR-Costo Standard). Nell’ambito 
delle 70 classifiche elaborate dal Censis (948 
variabili considerate), l’Università di Foggia 
registra la performance migliore nella didattica 
posizionando numerosi Corsi di Laurea nella top 
ten nazionale e nelle prime posizioni tra gli 
Atenei del Sud Italia.

Agricoltura sociale 
a Castelluccio V.



“Il 20 luglio saremo a Roma per 
incontrare Francesco Lollobrigida. 
Il ministro dell’Agricoltura vuole 
discutere con noi le nostre 
proposte per una ritrovata 
sovranità e un rilancio della 
cerealicoltura italiana. É il segno 
che la straordinaria mobilitazione di 
CIA Agricoltori Italiani, con oltre 
50mila firme raccolte, l’adesione 
dell’Anci Puglia e dei comuni 
pugliesi, quella di diverse 
associazioni di consumatori, sta 
iniziando a smuovere qualcosa. La 
battaglia continua, perché il prezzo 
del grano duro italiano e il lassismo 
sui controlli delle importazioni sono 
un insulto per migliaia di produttori 
cerealicoli. Occorre redistribuire più 
equamente la catena del valore 
lungo la filiera. Il primo anello, la 
base del made in Italy e della filiera 
grano-pasta siamo noi. E siamo i 
più bastonati e penalizzati”. A 
margine della manifestazione 
regionale che si è tenuta mercoledì 
12 luglio davanti alla sede della 
Camera di Commercio di Foggia, 
luogo simbolo nella cerealicoltura e 
granaio d’Italia con le sue 4950 
imprese cerealicole, è il presidente 
di CIA Puglia e vicepresidente 
nazionale di CIA Agricoltori Italiani, 
Gennaro Sicolo, ad annunciare il 
prossimo incontro con il ministro 
dell’Agricoltura Francesco 
Lollobrigida. A Foggia, in un giorno 
lavorativo e sotto un sole cocente 
con i suoi 40 gradi, c’era davvero 
tutta la Puglia: sono stati oltre 300 i 
cerealicoltori arrivati da ogni parte 
della Capitanata, ma anche da 
Brindisi, Lecce, Taranto, in tanti 
dall’area metropolitana di Bari e 
dalla provincia di Barletta-Andria-
Trani. É intervenuto anche 
l’assessore regionale 
all’Agricoltura. 

Grano, Sicolo (Cia Puglia): “Il 20 luglio a Roma 
dal ministro Lollobrigida, non ci fermiamo”

Di Redazione

Donato Pentassuglia ha parlato con i cerealicoltori, 
ne ha ascoltato e condiviso le ragioni, spiegando 
che anche la Regione Puglia intende sostenere le 
loro istanze sia impegnandosi direttamente sia 
facendosene portavoce presso Governo e Unione 
Europea. Con delegati, sindaci e organi 
commissariali, alcuni presenti anche con i loro 
gonfaloni, hanno partecipato alla manifestazione, 
dando sostegno agli agricoltori, anche l’Anci 
Puglia e 30 comuni che hanno già deliberato (sono 
già 25) o stanno per farlo la propria adesione alla 
campagna CIA in difesa dei cerealicoltori italiani e 
dei diritti dei consumatori a una filiera grano-pasta 
autenticamente italiana, salubre, di qualità, che si 
attiene a standard e a modalità produttive attente 
alla sicurezza alimentare. Diverse anche le 
associazioni dei consumatori che hanno espresso 
ufficialmente la loro adesione. Complessivamente, 
considerando l’adesione dei Comuni, di diverse 
associazioni dei consumatori e le 50mila firme 
raccolte, la campagna di CIA per la difesa della 
filiera grano-pasta italiani è arrivata a coinvolgere 
e ad avere il sostegno di 500mila cittadini. Le 
ragioni e le richieste di questa grande 
mobilitazione sono chiare: stoppare le 
speculazioni commerciali sulla pelle dei produttori 
e dei consumatori; fermare chi spaccia grano 
estero piazzandolo come italiano; porre dei limiti   
all’arrivo indiscriminato sul territorio italiano di 
grani stranieri. Un fermo “NO” a chi non vuole 
riconoscere i costi minimi di produzione ai 
cerealicoltori e alle frodi che rovinano l’immagine 
di un prodotto simbolo dell’Italia. 



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



“Questo Accordo - spiega la direttrice 
del dipartimento Welfare della Regione 
Puglia, Valentina Romano - permetterà  
di giungere alla definizione di buone 
pratiche di gestione del trauma 
familiare, sviluppando nuovi modelli di 
presa in carico e di inclusione sociale 
dei nuclei familiari in condizioni di 
fragilità, anche per effetto di situazioni 
di conflitto genitoriale e familiare. Sarà 
quindi parallelamente avviato un 
confronto con gli Ambiti territoriali 
sociali sui risultati e sulle evidenze 
derivanti dall’azione di monitoraggio ed 
analisi”.

TRAUMA FAMILIARE: GIUNTA 
REGIONALE APPROVA ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE CON UNIVERSITA’
Di Redazione

Su proposta dell’assessora al 
Welfare, Rosa Barone, la giunta 
regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di collaborazione tra il 
dipartimento Welfare della Regione 
Puglia e il Dipartimento 
Interdisciplinare di Medicina 
dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro, per la realizzazione del 
progetto di studio e approfondimento 
del fenomeno del trauma familiare, 
presentato dall’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro.
Per l’attuazione dello schema di 
Accordo, che ha una durata di 36 
mesi, è prevista una dotazione 
finanziaria triennale complessiva di € 
150.000,00 .
“La creazione di sinergie tra le 
diverse amministrazioni su materie di 
interesse comune rientra tra le 
nostre priorità, perché permette di 
mettere a sistema informazioni, dati e 
conoscenze, in un progetto unitario 
in cui gli sviluppi sono resi fruibili 
per i successivi interventi volti a 
superare i limiti nei sistemi di 
supporto. L’oggetto dell’azione 
sinergica da condurre fra la Regione 
Puglia e l’Università di Bari è l’analisi 
delle relazioni familiari nelle ipotesi 
in cui siano esasperate da conflitti 
tra i componenti del nucleo familiare, 
con ripercussioni soprattutto sui 
minori. Ringrazio, a tal proposito, il 
consigliere Caracciolo, autore della 
proposta”. Lo dichiara l’assessora al 
Welfare della Regione Puglia, Rosa 
Barone.

Assessore regionale al Welfare Rosa Barone





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina. Si precisa che le 
foto scattate possono risalire a qualche giorno 
prima della pubblicazione.

Via Ciampitti a Foggia





COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Racconti per 
mare e per

 TERRA



L’esperienza di Carlo 
Silvestri a bordo 

della nave scuola 
Amerigo Vespucci

Fare il giro del mondo è diventato un 
sogno realizzabile: la nave scuola della 
Marina Militare Italiana, l’Amerigo 
Vespucci, è salpata lo scorso primo luglio 
dal porto di Genova, salutata dalle frecce 
tricolore, per iniziare il giro del mondo. 
Carlo Silvestri, un ragazzo di Carpino, è un 
sottocapo scelto che si trova a bordo della 
nave più bella del mondo da quattro anni. 
Grazie alla sua determinazione, generosità 
e umanità, proprio come insegna Jules 
Verne nel suo romanzo Il giro del mondo 
in 80 giorni, è riuscito a far parte 
dell’equipaggio dell’Amerigo Vespucci, 
diventando un punto di riferimento per i 
ragazzi del suo territorio nativo. E proprio 
a bordo della nave più bella del mondo 
Carlo Silvestri vivrà emozioni difficilmente 
descrivibili, attraversando tre oceani a 
partire da fine luglio, quando lascerà 
l’Europa uscendo dallo Stretto di Gibilterra 
e inizierà l’avventura attraversando 
l’Oceano Atlantico. Una volta arrivata 
dall’altra parte del mondo, dopo qualche 
sosta ai Caraibi, circumnavigherà l’America 
Latina con una sosta di cinque mesi a 
Buenos Aires per lavori di manutenzione.
Non si svolgerà in 80 giorni ma sembra 
comunque un romanzo utopico: la nave 
attraverserà, infatti, 28 Paesi e toccherà 31 
porti in 20 mesi, con rientro previso a La 
Spezia l’11 febbraio 2025. Girare il mondo è 
il sogno di ogni ragazzo che guarda con gli 
occhi del sognatore al futuro, ma è anche il 
segmento principale della nostalgia che 
colpisce genitori e adulti.



In arrivo il Sindaco belga
Marchin è un comune del Belgio, conta 
più di 5mila abitanti, e si trova nella 
provincia vallona di Liegi. In questo 
paese, gli emigranti provenienti da Vico 
del Gargano, negli scorsi decenni hanno 
dato vita a una significativa comunità 
vichese. Attualmente, gli abitanti di 
Marchin con origini di Vico del Gargano e 
iscritti all’AIRE, l’Anagrafe per gli Italiani 
Residenti all’Estero, sono 120. Marchin e 
Vico del Gargano, dal 1996, sono legate 
da un gemellaggio ufficiale, ma i rapporti 
tra i due borghi sono molto più antichi, e 
le prime iniziative comuni e di scambio 
risalgono almeno alla fine degli anni ’80.

VICO "ABBRACCIA" MARCHIN
Nella cittadina belga, c’è 
anche una Rue Vico del 
Gargano; così come nel 
‘paese dell’amore’ esiste in 
zona 167 una piazza 
dedicata a Marchin. Venerdì 
14 luglio 2023, alle ore 
17.30, nell’aula consiliare di 
Vico del Gargano sarà 
accolto Adrien Carlozzi, 
sindaco di Marchin, per una 
visita istituzionale che 
rinnova l’antico e profondo 
legame tra i due borghi. Ad 
accoglierlo, oltre al sindaco 
Raffaele Sciscio e a una 
delegazione istituzionale 
rappresentativa del 
Consiglio comunale e della 
Giunta, ci saranno anche le 
Confraternite vichesi. Il 
sindaco belga, infatti, ha 
accolto l’invito a essere 
presente alle giornate più 
significative della grande 
festa che Vico – da sabato 
15 a mercoledì 19 luglio – 
dedicherà alla Madonna del 
Carmine. L’importante 
ospite, quindi, resterà in 
paese fino a domenica 16 
luglio, giornata in cui 
parteciperà alla santa 
messa solenne e, a seguire, 
all’imponente e suggestiva 
processione.
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Sarà un'estate molto calda e 
non solo per le temperature

https://www.facebook.com/foggiapost
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l Collegio di Garanzia del Coni anticiperà 
al 17 luglio, alle ore 16,  la discussione dei 
ricorsi del Foggia e del Perugia avverso la 
decisione del Consiglio Federale, tenutosi 
lo scorso 7 luglio, di ammettere il Lecco 
al prossimo campionato di serie B. I 
ricorsi della Reggina e del Siena, altre 
Società interessate, riguarderanno la Figc 
e la decisione di esclusione della Covisoc. 
In un primo tempo la data fissata era 
quella del 20 luglio con Foggia e Perugia, 
in particolare, che chiedono di essere 
riammesse anche con l’eventuale 
modifica del format eventualità che non è 
gradita al Presidente della Lega di B 
Balata. Nei primi giorni della entrante 
settimana la nuova stagione del Foggia 
dovrebbe entrare nel vivo e a questo 
punto subìre una sensibile accelerata alla 
luce delle decisioni che il Collegio di 
garanzia del Coni intenderà prendere 
lunedì prossimo. In casa rossonera si 
dovrà procedere alla nomina ufficiale del 
Direttore Sportivo Emanuele Belviso 
mentre nelle ultime ore l’elenco dei 
papabili alla panchina del Foggia sembra 
essersi ristretto ai nomi di Silvio Baldini, 
65 anni, ex Perugia e due stagioni orsono 
artefice della promozione del Palermo 
dopo la lotteria dei playoff, e Giacomo 
Gattuso, 55 anni ex Novara e Como con 
all’attivo la promozione dei lariani in serie 
B nella stagione 2020-2021 e una 
tranquilla salvezza nel campionato 
successivo. Ma i ben informati sono 
pronti a scommettere che la Società 
starebbe seguendo anche altre piste per 
individuare la nuova guida alla panchina 
rossonera. 

Lunedì sera il verdetto 
del Collegio di Garanzia

In tema di mercato Belviso avrebbe 
intavolato diverse trattative in attesa, 
alcune, di essere portate a 
conclusione per inserire ulteriori 
pedine all’ossatura della rosa che già 
presenta sedici calciatori sotto 
contratto. Si tenderà a puntellare il 
gruppo in ogni reparto con il ritiro 
alle porte che dovrebbe partire il 
prossimo 23 luglio con i calciatori 
che saranno in sede già nelle 
giornate del 20 e 21 per il rituale delle 
visite mediche. Tra gli elementi che 
potrebbero vestire rossonero 
Viteritti, Deli e Sylla, svincolatisi dal 
Monopoli il primo e dal Pordenone gli 
altri due mentre le mire del club di 
Viale Ofanto sarebbero puntate su un 
forte esterno di sinistra considerata 
la partenza certa di Filippo Costa.

di Tiziano Errichiello



Di fronte all'ipotesi che il Foggia possa 

avvalersi della non ammissione del 

Lecco per disputare il prossimo 

campionato di serie B nessuno o quasi 

vuole crederci ma, sotto sotto, i tifosi 

sperano in una compensazione 

"giudiziaria" rispetto al danno subito 

nelle due finali per evidenti leggerezze 

(meglio definiti errori secondo le 

immagini televisive) degli arbitri in 

campo e al VAR. e sui pendono diverse 

denunce alla Procura Federale che ha 

aperto una indagine per accertare 

quanto sostenuto non solo dalla 

società rossonera ma anche da altri 

soggetti con ruoli istituzionali. Quindi, in 

attesa che venga ufficializzato il 

direttore sportivo (dovrebbe essere 

entro lunedì prossimo) si attende la 

decisione del Collegio di Garanzia, 

prima tappa dei ricorsi che potranno 

procedere al Tar e al Consiglio di Stato.

Il Foggia ha intenzione di 
andare fino in fondo...

di Redazione Ricorso del Foggia: ricorso iscritto al R.G. 

n. 61/2023, presentato, in data 10 luglio 

2023, dal Calcio Foggia 1920 s.r.l. contro la 

società Calcio Lecco 1912 s.r.l. e la 

Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) 

avente ad oggetto l’impugnativa della 

delibera del Consiglio Federale della FIGC, 

assunta nella riunione del 7 luglio 2023, e 

pubblicata sul C.U. n. 10/A di pari data, 

con la quale, in accoglimento del ricorso 

della società Calcio Lecco 1912 s.r.l., è stata 

concessa a detta Società la Licenza 

Nazionale, di cui al C.U. n. 66/A del 9 

novembre 2022, come modificato dai 

Comunicati Ufficiali n. 141/A del 14 marzo 

2023 e n. 169/A del 21 aprile 2023, con 

conseguente ammissione del club medesimo 

al Campionato di Serie B 2023/2024, 

nonostante l’esito negativo dell’istruttoria 

svolta dalla Commissione Criteri 

Infrastrutturali e Sportivi – Organizzativi 

in data 29 giugno 2023 e significata al 

Sodalizio inadempiente con nota del 30 

giugno 2023, nonché di tutti gli atti 

prodromici, pregressi, presupposti, 

preliminari, contestuali e/o successivi 

(qualora esistenti ed anche incogniti) alla 

gravata pronuncia, nelle parti in cui 

risultino in qualche modo lesivi dei diritti e 

degli interessi della odierna istante, in 

rapporto all’oggetto del presente 

contendere.




